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'' LA GUERRA CHE VIENE '' 
Ne! numéro precedente abbiamo ri- ,facendola confluire verso l'attesa de)la gl'imperialisti contraenti. Analogamen­ 

chiamato l'opinione dei nostri maestri 'pace per impedire che - alfa luce delle te doveva farsi per il patto Kellogg. 
sui problema della guerra, che - pro- terribili esperienze del passato - ques- ~so è in realtil. e nello stesso tempo, 
dotto fatale delle contrudizioni dell'eco- .ta coscienza si agguerrisca nella visio- ,una farsa quanta agli accordi militari 
nornia capitalista --, quando si mani- ne della lotta per la rivoluzione prole- che ln banno preceduto ed agli interes­ 
f esta nell' epoca imperialista, nell' ulti- 'tarin. E quando il giorno sarà venuto, si degli imperinlismi che erano in eau­ 
ma fase del capitalisrno, indica che la 'non mancherà · ai Poincaré ed ai Van- sa. Nella Sala dell' Orologio di Parigi, 
maturità raggiunta dallo sviluppo delle dervelde, il modo di provare che la ·un cuntraente, I'Americe, aveva radu­ 
forze di produziune pone le prcmesse 

0

guerra viene dichiarata in stretta osser- nato una serie di altri contraenti { gli 
per la trasformazione dell' economia vanza del patta cbe la metteva fuori stati imperialisti d'Enropa) ed il rap­ 
verso il socialismo trasformazione la 

0

legge. .porto era quello clell' unico sovrano 
cui pregiudiziale c;udizione fondamen- i La prova sarà allora delle più crudeli Kellogg di coutre ai moltep~ci ~atel!it!· 
tale consiste nell" insurrezione proleta- .per il proletariato comunista contro cui ·.Questo famoso patt~ _h,a 1~d1cato 11 
ria per la conquista del potere politico, 'si scatenerà uua reazione bestiale per .grado della_ suprema~1a -~mer1~ana nel: 
per la distruzione della macchiua sta- strangolare la sua azione e la sua pro- 1' econ?m,a m_o~d,ale_ ~~lllfes~atas, 
tale ciel capitalisme e per ! 'instaura- :J.>aganda in quei periodi decisivi. ;<I,u~ndo .' !l'o~er~, imperialisti ed I par­ 
zione della rlittntura della classe proie- , Ma quale deve essere a questo propo- :t'.tJ soc'.ahstJ d Europa ~erc~vano una 
tarin. 'sito ln posizione dei comunisti nei paesi h~1ea. d1 comp_r~messo a1 loro antago: 
Come ne! 1914 il clilemma si pone : .imperialisti ed anche lnddove il prole- ms~, per stabilire un froute comune d, 

n la· lotta per lu guerra imperialista, tariato ha conquistato il potere politi- res_,stenza. 
o la lutta per la rivoluzionc nttraverso 'co? E' quella di dichiarare che, essendo ; Un .anno prima era stato il prol~ta­ 
la trasformaziane della guerra imperia- In guerra inevitabile finchè esisterà un rlato d'Europa a scatenare delle agita­ 
lista in guerra civile. Come ne! 1914, regime basato sull' oppressione di clas- zioni contro l'fmperialismo yankee e 
oggi, la socialdemocrazia - ne! suo se, tutta la propaganda svolta per il contro il capitalismo d:Eu~opa:. qu~st~ 
Congresso di Bruxelles - ha scelto la .disarmo, non 6 cbe li velcolo per pre, in occasione delle formidabili agitaaiom 
prima nlternativa ed, a questo scopo, parare ldeologlcamente le maase alla Sacco e Vanzetti_. 
ha allineato le • milizie socialiste » che -guerra. Che questa propaganda per Quest' anno la forza essenziale della 
rivendicano il loro programma nella il disarmo è volta a < disarmare • oggi rtgenerazione europea, il proletariato 
preparazione degli eserciti. Questo pro- ideologîcamente le masse per meglio ;rivolu,ionario ha perdnto moite posi­ 
gramma militare socialista, che poggia , disarmare • doruani la guerrn civile zioni di forza ( sovraintto nel pnnto più 
su!la ridazione della coscrizione obbli- _quando la guerra scoppierà, cite essa è Importante, nella Russia Soviet_ista) e 
gatorin; sull' organizzazione dei quadri .volta a corrompere ed a • disarmare • sullo scacchiere mondiale, si profila. 
di carrieristi specinlisti, sulla statizza- l'entusiasmo con cui il proletariato un_ corne i decisivi - gli antagonismi 
zione dei sindacati ( o su lia personalità :mondiale salut6 le armate rosse di Rus, !frn i divers] imperialismi. __ , ·-·:., "". , . 
civile=ehe fa dei sindacati un' orgauiz> 1~!11,-nr ërma'fè 'l!ètin..,,Wo1iltièiilê'-russa e' :··-11 -. patto .Kellog; -~/' stato preceduto 
zazione ni servizio della stato capita- 'mondiale. :cfal I pott<i contro Kellogg • corne il 
lista), ~ulla mobilitazione di tu~t~ la La posizione comunlsta è il contrario -corn p. Lnpinsk i clefinisce giustamente 
popclazione, questo programma militure di quella tennta oggi dal partiti cornu- :J'accorrln uuva le franco-britannico che, 
dei socialisti è quello che meglio cor- :nisti che p116 essere giudicata unn posi- -sotto Pinuunucnbile insegna della pace , 
risponde alle esi~enze tecniche ed 'zione di , estrema sinistra 1, a loto .miravn ad unu estensione dei sottorna­ 
idenlogiche dei futuri macelli ed è della sociuldemocraaia, nell' insieme rini franl'esi, ne11o scopo di detenninarc 
percié cite f>Î deve af'Ierruure che il dei • disarmatori • ove si presentano .un ' intesn Iuttiva contro gli Stati Uniti 
récente Congresso lnternnzionale della Je propopste per il renie { 1) clisarmo. e di orientnre 1111 piano di sviluppo della 
sociuldemocrazia ha rnppresentato un D'ultronde ln logicn dei fatti è chia- politica generale eurnpen tale da corn· 
tentativo, di capitale importanza, di rissima anche oggi. Malgrndo la falsa prendervi anche la Germania. Natural­ 
nnificazione dei partiti socialisti (che posizione dei partiti comunisti, anche · mente qnesto piano incontra difficoltit 
riflettono le contradizioni di interessi 1 su questa questione il capitalisme - enormi manifestatesi d'altronde nelle 
f~a i loro ri~pett.ivi goverui) s~l piano cosciente del. peri.col~ rap~resentato. da converaezioni ginevrine di questi ~ornf 
dt uno. coordinazione JJô'T ln valida lottn queste orgamzzaztorn ove il proletariato ] ove h: dii eu ivc csprcssc da Poincaré 
coutre ii pruiciariaio rivoluziouurio ni- · comunista è orgenizzato - scatena il nel cliscorso di Carcassone, n proposito 
fine di sommergere I'eventualità della suo terrore legale ecl illegale. Ivry e della mobilitazione delle obbligazioni 
trnsforrnazione ùella guerra imperialista Saint-Denis ne sono unu dimostrazione renane, pare si siano scontrate con la 
iu guerra civile e per la rivoluzione , e loqueute. .prima risposta americana al compro- 
nel macello Iratricida dei proletarinti. Noi dobhiarno • nrrnare » la coscien- .messo franco-inglese. 
Ma- Vandervelde ha pnrlato Ji • lotta za del proletariato nella convinzione · La Rnssin Sovietista invece di ade- 

per ln pace e contre la guer~a •· d]e tutta ln propaganda del pacifismo · 'rire al putto Kellogg, avrebbe dovuto 
Ma Kellogg ha presentato •! progettu goveruativo, clericale e socialista sen e svelarne la reale natura, presentando 

pcr metter:'. la • gt'.erra fuo_ri l_egge •: a coprire i preparativi della guerra non '_ al proletariato mondiale - tutte le 
Mai ~ Ginevra, 111 quesu ~ionu. 51 solo, ma che ess~ serve sovratutto a .parti di questa macchina di guerra so­ 

sulutn 11. paW, Kellogg ed 11. socrnl: corrompe_re la c_osc1e111.a. ~elle masse che pratutto in relazione con 1'11,ndamentu 
cle_mocrnt1ro l\luUer - ca1~ce(here cl, noi clobb1amo fm d'ogg1 ,stradare verso ·della Conferenza Navale del 1927. La 
H1ndell,urg - rh1ede che si dia nttu~- la gueq-a civile, e non verso lo sbandn- .Russin Snvietista nôn doveva mancare, 
zione a questo patto ronvoc.and? rapi- mento, l'innzione. Su questa linea della in questa .importante cîrcostanza, di 
<lamente la Cunferenza per 11 disurnrn, sbanclamento cade la politicn dell' op: ·,mttolineare la trama nascosta dietro le 
t" Renaudet propone unn Conferenza portunismo comunista che, muovendos1 ·erasi e che uno stato prcletario deve 
fra i partiti socialisti di Franl'~n, Ger- con la colpevole illusi<;>ne che la tattica denu,nciare apertamente e non dare ad 
mania ed Jnghilterra per esammare ln comunistn consista solamente nello essa il suo appuggio sia pure con delle 
cinestione dell' evacuazione dell~ Rena- smascheramento della socinldemocrazia, inefficnci riserve. 
nin metttre, n Ginevra, la fraztone so- falsa tutta ln preparazione che i partiti · 
einlistn della Societn delle Nnzioni - comunisti dovrebbero fare su questa 
füeitsheid e Paul Boncour - opera questione d'importanza capitale. 
ncllo stesso senso. . Ne! campo ideologico il capitalismo 
. Ma Litvinof _che nveva _ii:,à_ prescntnt? opera sin attraverso la • fraseologia pa­ 
il progetto ~.ov1et1~ta. per d rltsarmo um- c.ifista » ( servendosi a questo sropo del 
vtnmle porta l'ach.·~10ne russ? al petto ,·alido sostegno dell' organizzazîone so­ 
Kellogg e reclamn che s1 ~rocedn cialistn), sia attraverso ls pro)laganda 
(l realmente » nel cummmo <le] dt~armo. chauvinista nelle scuole, nelle società 

LA QUESTIONE DEL sporth·e ecl _in mill~ aitre. organizza- 
DISARMO zioni. ln tutti e du_e t camp_, l? borgl_,e- 

.. sia ha ottenuto det succei;s1; 1n tutti e 
I..,enin ci ha insegnato ch~ 11• 1t ta- due i cnmpi occorre l'interventO del 

page » intorno alla pace, 81. sviluppa proletariatn comunii:;ta sulla base dei 
j.•-:-oprio quando più fervono 1 preparn- ricorrlnti eriteri fondnmentali di classe. 
tivi per la gnerra. I fatti lo provano. 
Mai - nel tlopo guerra -- ovevnmo 
assistito, corne in questi tempi, alle 
grnndi manovre terrestri, ueree e marit­ 
time, alla cnr~a gnloppa.nte verso gli 
armamcnti. 

Hd allora il « tapnge » per ln pace, 
!-ii moniftstu i11 n:alt:.\ pcr quello che 
esso è. Come il « tapage » per 1n difesa 
della demncrnzîa co11tro il kaiserismo, 
fu il veicolo eon cui il capitalismo 
riusl'i ,t g-t:ttan~ il prolc.::tarîatn uelln 
guerra, nisi il « l..ipage n snl l1iSa~m~ 
(· il veîc11lC1 di n1i i ~ovt-rllÎ horgl1es1 d1 
destra e s,wialisti si St'rvo11u per tle­ 
,·ian_· l':itt<·n1int1l· flel proletnrinto cornu 
11ista dai pnv1rati\'i di guerrn c per 
,·orrn!IJJll'Tt' !;i 1·11..!~l'Î1·11za delle masse 

IL PATTO KF.LLO'oo 

L'ndesione della Russia al patto Kel­ 
logg è un atto che contrasta con gli 
intere:,;si del proletariato russo ed in­ 
t.crnazionale perchè compromette Re­ 
riamente lo sforzo che il proletariato 
deve compiere per smontare - colpen­ 
rlola nel vivo - la mncchinazione cnpi­ 
talista del disarmo. 
Le anatisj c.he fittora nveva sempre 

fntto l'lnternozionnle snlle , trattative 
per ln pnce », fmgli accordi pt::î la a ri~ 
riuzione degli annnmeuti o ('Ï avcvano 
i11segnato nd intravedere, al rli Ià dello 
rar . ..;a ,Ie1le frnsi, ln renltà di un aecordo 
eninomiro, politico e militare fra 

« LA GUEitRA CHE VIENE • 

Sul pienc della manifestazione <legli 
hntagonismi dell' econon1ia borghese, 
J 'espt:·rienza ci ha dimostrato che per 
quanto l'antagnnismo essenzinle rli 
classe è il dominante e rode le viscere 
della sodetà cnpitalistJl, quanùo le po­ 
sizioni ,li forza del proletariato l'omu- 
1ti:;tn non sono toli da schierare nef 
l'omLattimcnto la forza delle masse, 
(erl nllora un fronte unico si stabilisce 
immeùintomente fra i govt'MlÎ imperia­ 
listi - reazionari e socialisti -, corne 
d.urante la Comune,. ne.l periodo :::9I8- 
292I • contro la rÏ\•oluzione rnssa, nef 
I9:?i eontro la rivolnzione cinese), al­ 

·l<.•rn gli urti fra gli interessi particolar. 
dei gruppi capitalisti diventano gli 
'elem~nti motori di sitoozioni determi .. 
• 1:nate. Questo h'l. naturahnente una du 
·rata provvi.soria giacehl' sLÎccessiva· 
1pente - come le l,attaglie rivoluzio­ 
:uarie dtl dopo guerrn Io p~ovano - la 
manifestazione del conflitto rivoluzio­ 
nario di classe ripren<le il suo inevita­ 
bile soprnvveuto. A quesh stregua è 
evülente ('he l'uscita della situuzir,ne 
nttuff)e è clominata da questo dilemmn: 
o la rivoluzirme o la gl1erra. Re il pro· 
Jple.riato in Hnropa riust·irà a fare ln 

. rivoluzione, non avremo ln guerra, al- ~oie abbiamo detto ·che · la sitlll!ZÏi>ne' 
1
: trimcnti avremo la guerra. attù!'l<: del proletariatô è aintet.izzatà.1l* 
: E' evidente che se giungeremo allà .due ncimi: Bordiga ad pst.ièa., 'J'rot~ky- 
1 guerra, questo dipenderà nnicamente ,- uno :lei capi del!,a · gu_~· 'ci:vJle: 
;•Jal fatto·che l'offensiva contro rivolu· mondiale _ in Sibeti,é. 1 ·-rapportiO(ra 
j1.ionaria del capitalismo ha rnggiunto Je classi sono indicaû dall& sitilaz.i(!Îlt 
rei ~isultati positivi abbasta?za impor- di questi due grandi capi,' S#'U pi&)~ 
,tanti. Ma è altrettanlo ev1dente che tariato rivolnzionario riuscirà.a rimet­ 
\per arresta_re l'.of~en~iva del ~apitalismo terli alla sua testa, ell&O ~vtà posto -l!l)B 
: è_ ~ecessaria ed '?d1sl'e~sab1le_ ~n~ po- condfzione fondamentale di sucœaso 
,h~,c~ fe~a e. chtara de, partJ_t, co_mu- perchè do' dimostrerà che esso av'rà ri· 
·,.mstt. D1sgraz1atam~mte ~a . s1tuaz1one I preso la sua marcia offensiva. Se ·,g!i 
1mposta nella Russ,a Sov1ettsta e ne!- . . .. . · · 
:1• Internazionale Comunista, alla sini- a,•vemme1~tt ~oveasero svolgera1 ID una 
:stra, ed il. trionfo del!' opportunismo, oppo~ta cl1r~Z1.one - sovratntto nel!a 
'sono elementi tali dn comp'rumetto,"' Russin Sovietista -, allora molto p1a 
seriamente l'azione del proletariato. crnenta r difficile sarà la lotta rivoln• 

. Tutto il nodo della questione di oggi zionaria ma questa non man~herà di 
,è qui: riuséirà il proletariato a cacciare giungere alla vittoria sulla via che 
.dalle sue fila l'opportunismo, primn moestri del marxismo ci hanno ùtse­ 
'che i successi controrivolu~ionari de: gnato e nel corso della latta contro il· 
'capitalismo siano t,ili che un nuovo trndimento socialista e contro l'oppor· 
:1914 si presenti l Ne! precedente arti- tuuismn cc,ntristo. 
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;La Crisi ltaliana italiano, Colà 11011 si !otta per un gover­ 
no autifas~ista - il che è giustamente 
indifferente ol proletariato iuterwwo­ 
uale - ma per la rivoluzione comunista 
che rappresenterebbe un enorme passo 
in avanti per gli sfrnttati di tutti i 
paesi .. 

Le pubblicazioni dell' 18tituto Cen­ 
trale di Statistica sono co,trette a rive­ 
lare la grave crisi econoruicn italiana. 
Le precedenti statistiche sui buon rac- 
colto gr a na rio vengono smentite, men­ 
tre si danno notizie catastrofiche sui 
raccolto del fiE,no, dell' uva, delle pa­ 
tate, dei fichi, delle noci ecc. C{)ntem­ 
poraneamente « Il Corriere delle Sera • 
pubblica la seguente notiiia : I.e organizzazioni sind11cali inglesl 
' • 'SI 'hll'ttotiziil:'."àé'Albano ·êhe tcàrà:' liâii'îiô 1iriii'fo"'tf foro Corigies's'o le éitî 
binieri banna arrestato circ,1 60 cornu- decisioni più importanti sono state dl 
nisti di Genzano, Ariccia e Albano. rispondere aile leggi contro i sindacati 

• l'ino dall' aprile scorso il titare- del governo di Baldwin, con la ratificn 
sciallo Maggioli aveva nccertnto l'esis- delle· trattntive ciel Consiglio Generale 
tenza di una orgnnizzazione sovversiva delle Trades l'nions con il re dell an­ 
che operava nei Colli Albani. Egli allo- tracite ]'\fond per la «pace industriale,, 
ra intensifirnva le indagini per giun- Questa risposta dei riformisti inglesi è 
gere n scoprire l'attivit1\ degli organiz- moita netta e stnhilisce l'accettazione 
zati, i quali avevano anche una tipo- dell' intervento padrcmnle diretto in 
grafia con la quale slampavano copie tutte le questioni vitali. del movimento 
del giornale • Unità •· npernio. Più chiaramente queste trait&· 
• Raccolti sicuri indizi, il marescinllo tive significano che il padronnto potrà 

Maggioli organizz6 un accurato servi- contare legalmente sulla collaborazione 
zio di vigilanza e l'altra sera faceva ,jf"i rr,mi'tr:1,ln'!!i'.)nist! ne!!a lotte. cantt'c 
irruzione in un tinello di Gehzano dove il-· p·r::1~tariato't Ed · a- questo scopo i 
scopri un copioso materiale di st~mpa e padroni sono riusciti a togliere ogni 

·manoscritti, dai qnali risult6 l'esistenza funzione propria Ji classe ai sindacati 
di un 'organizzazione diretta ad atte11- ueHe seguenti questioni di capitale im• 
tare la sicurezzn dello Stato. Gli arres- portanza per gli operai . : 
t~ti do.vran~o. rispondere ~"'1 loro reato _ La razionalizzazione. 
d111anz1 ni 1nbunale Spec1ale. • - La sicurezza dei lavoratori ed il 
Le gravi manifestazioni della crisi loro statuto. ' 

econo~nica si accom~a~an? dunquè con _ L 'affitto, J'igiene industriale e l'u 
una ripresa delle agitaz1om e della lotta sicurazione contra la disoccupazione. 
dei lavoratori. Delle manifestazioni si _ L'educazione nei rapporti degli 
sono avute anche ad Arenzano ove 1 operai· con gl' inclustriali. 
contadini ~i sono portati al Municipio _ Le conse uenze delle im oste sul· 
e le autorità ha11no proceduto ad una 1 . . ~ d t , 1 p . . a s1tuaz10ne Ut us na e. 
sostJt_u1.10ne del P?~~st~. A~che alla - I consigli di fabbrica, 
fabbnca Ansaldo d1 l orme s1 è avuta 1 . . f' · · d li rt 1 1 · d 1 - ,a partec1paz1one manz1ar1a eg 
untat· ve enza per a rego az10ne e operai ail' industrie. 
CO llllO, • JI d • fi' ' Per parare a questa ripresa il gover- - Inch1~sta su. a causa , et con 1tt1. 
no accentua ~natnralmente la sua re- - Creazmne dt un com1tnto perma- 
pressione e corre ai ripari. A questo nente. 
scopo - per meglio organizzare la re- I capi tradunionisti hanno ottenut;, 
pressione - Mussolini convoca i pre- mm maggioranza stragrc.nde costruita 
fetti e richiama Parinacci. Una volta - pero' sulla sabbia. Malgrado il nuovo 
in unn intervista ad un giornale inglese decreto riformista per mettere a: hors 
- Mussolini rifiut6 di esprimere in sua la loi • la lotta. di classe, questa ri­ 
opinione sui contegno avnto da Bald- prenclerà- il suo corso, e non basterntt­ 
win nello sciopero · generale inglese. no tutti gli sforzi dei riformisti per sal­ 
Che il carnefice scel_ga la via della vare il declinante capitalismo inglese. 
violenza escJusivamente, ·o cite egli cer- Il programnta a: ail' americana », san­ 
rhi di combinare questo sistema con zionato dal Congresso di Swansea, si 
l'altro _: esperimentato dn Farinacci urterà contro uno. situa.7.Îone economi­ 
nella primavera del 192.5 - del bluff ca che non contiene più le pc..sfbflità 
operaista, la situazione e Je esperienze di prima c.1ella gnerra per ricavare dal­ 
del proletariato italia:no sono iali che J' oppressione sulle colonie - oggi sU]­ 
il fallimento del suo gioco è sicuro sir. la via delle rivolte - i mezzi aclatti ad 
d'ara. Il problema di questa grave crisi un favorevote rapporta fra le classi in 
itnliana risiede unicamente nella capa- Inghilterra. Al contrario questo pf"O. 
cità che il partito dimostl'erà a coordi- gramma si scontrerÀ rontro una situa­ 
,nare i movimenti per jmpedirne Ia zione di crescenti e gra-vi conflitti di 
·pronta soffocazione violenta, ed a fare classe. 
passare in prima linen - ne] corso I comunisti _ attraverso il canale del 
delle ngitnzioni - i 1novimenti degli movimento minoritar-io _ sono stati 
operai industriaE. batt~ti anche sulla Ioro proposta per 
Spettn un importante comr,ito ni corn- ricostituire il Comitato Anglo-Russo 

pagni comunisti che sono ait' estera con lo scopo di promuoyere l'unità sin­ 
olt.re quello di sorvegliare attentamente dacale internazionale. Questo ;iprova 
la sitnazione. Essi devono cioè neutra- qnanto abhiamo girl scritto e cioè che 
.Iizzare tutta la propaganda pac.ifistn la tattica de11' Internazionale - moJ ... 
svoltn finora per r1Chinmare inYece_ ln grado i risnltati disastrosi ed il sedi­ 
v!,·a nttenzione dei pro]etarinti esteri cente ft cnr~n a sinistra D resta sostan .. 
::.ulln naturn ddla Jotta llcl proletnriato zialmente l:1 stessa. 

Il congresso dl S111sa1 

}·:-;,c ·~ 

'~..,-..:-. 



Il compngno )"alrnliev (ceulrlsto.J non contestn nflntto del suc, orticolo dl Le ultime imp~eSe del (~dsmu 11d tlnnn, ch~ ~ in potiti~ estera - i 
rÎpO!ltn nll' oppo!tiziont' (ccmparao nellu Correspondance Intcmntionnle N" 124), Belglo dovmnno 1mporre un usame ml- govcmi p1ù guermfundut sono ae111~1t~ 
t'esaueeee del prcapeeto dcll' Accndemi11 Counmistn e della Commissionc Cen- uuslcso e completo dellu tntticn ndcttu- 1tnti quelli che rim;civuno u rlcoprirai 
trnh! di Contrutlo pcr l'nuuo 19:::4.25. Egti cerca di nttirnre l'nttendonc sui -ln dnl fascisme Crn l' cmigmxione itu- del mnntn dcllu democrcelu e della li· 
contnùino oicdlu, mcutre ccccrre flssnrln sui contndino media came ùicc Lcniu. tlonu e degli sccp! cite 5j vorrebbero bt:rulità, Lu polltlca <lei governi itnlin­ 
Uceo I tlnti chc rii,ultonn doll' iusieme dl qunttro reglont (Cnur-o.No del Nord, roggiungere Îtl questo cnmpo. Bcco ni tluruute lu gucrrn coruprovu questn 
Ucraina, Urnl, Novo-Slb!rRk) · quantn, 11 tule proposito, ecrtve un gtcr- tci1I t'd è certo che lm sen:ito meglio g1i 

nale centriste e su cui (<ln questo si iulcrc;:;j dclln borgltesin. il governo 
pan' misurure l'esnttezzn de11' accusa libern)olc)e di Orlnnùo di quanta 11011 

che ci l:icne mossn di oppositori aiate- olibia fntto Snlnndra. Sulla pclitica este­ 
mutici per il gusto dell' opposizinnel) rn nttunle di Mussolini è ccrlo chc, in 
noi t11orcb.iamo Jn genemle il uostro linea geueralf! ed a parte le ro<lomon- 
occordo: tnte delle !rosi, egli si nrucve sul111 1 p • 

Il Fn.scistinntn • l'ltulin, il governo ecucchterc iuteruualcuule COOi~ Ullll pe· Per conto del artito 
di Mussolini tende urn tnlti i suai dinu ecceseortn ni ,·untnggi dtlln poli- 
sfon:i per • fascistiunre • quelll che lien il:nperia.lista ingles~ 1:d americnnn. 
colin vttchio frasculogio si chinmono Per · noi ln euusa Iondnmentnle dh 
gli 1: emigmti I e elle si debbouo orn spince l'ntth-ità fo;;ci:.ta fra l'emit::ru­ 
chinmnre,. per volontà de:t Duce gli z.fone rtstede ncllu cn111iuu11ziolle - 111- 
• Itulioni r,llo estero •. I' esterc - della lnttn coutro il muvi 

1 Nulln vielle rispanninto n questu menlo rh-oluzionnr_io ed nnchc ccntru 1 

scopo. Il I Popolo <l'ltnlb 1· in urtlecli conccrreut! al goveruc ddlu horghe:,i.i 
,li fonda firmnti dn Amnldu, mn cvldeu- in lta.liu, cunlru democrntici e socinl­ 
tetuente ispirnti da Benito Mussolini, dl!ritucr~tid. Quesli. scop! di cosidcttn 
richinma J'atteru:inne di tutti i 1: gernr•. potillcn Iaterua sono i preVnleuti e, 
chi I aal prnblemn tlelln egente nostrae onturnlmcnte, nol comunisti slemo 
che si truvn oltre Crontiern. Tutti i l'oblttt:ivo principale. 
giumnli parluno di questo problemn e \'i ê: nn uspettc riulitico dell' ntth·iti, 
se ne parln. nlln Cnmenn dei Deputnti, lnscistn nit' estem -i! qnesto è ruppre­ 
ul SCJJnto, nei l\Iinisteri,_nelle Commis- senteto dall' opern che vicnc cotupiuta 
sioni, nelte Corpornzioni e nci "Fusci. atrruveeso stumpu tli colore antifasciste 
Artii::oti - corne uhbinmu delto - e cir- cbc cerce di iusiuunrsi frn la raussa 
cnlnri, e opusc~lj c discorsi lo meltono ewigrnlo. A.lcuni mesi or sono si i. 
in rilievo t: lu pongono in prima Hnen, wetetc lo scopo di unu certn circol:J.re 
ncl quaclro delln \'lta 1: nnzionnle · •. nntlconcentrnzionistn clre degli elemen- 
l?, pnr fllscisttzznre gli emigmti {par-, ·tt pagnti dalla polizin fo11cistâ ïucevam 

don: voïevcmo dire gli • ltnlioni nllu circolrire profitt:mclo dette Ialsa tatl/~· 
estero •} si spendono e si spandono dP1 r!"'S~,, r·:rtito n tnle riguari.lo e ,ldla 
milioni senzn contarli. Vioggi grntuiti, dncilitii moslrntn doi tlirigenti del 
in ltnlin, di (igli 1li emii,rroti; ,•ioggio, parlito nei ccnlrcnt i delle sedk-cnli .iÎ 
vittn, olloggio e cure gratuite nlle uislrc dei pnrtili rcpuLlicauo e tunssi­ 
mogll degli emigroti cite sono dispuste cnnlistn. li Colto cite il ginco si sia una 
nd uudnrc n pnrtorirc nella patrtn. terrn; vctta svetcto non toglie nflntto clic la 
sussidi ngli emigrenti (foscisti) btso- stessn nttivitll sia stntn ripresa ed nn­ 
gnosl e infine - corne dice il 1: Po- che prosegnitn con mezzi più opportnni 
polo d'ltnlin • - giurnali, riviete, fasci, giacchf i peecedenti banna fai:to falli­ 
socieb\ Il Dante Alighieri -., società di mente. A qnesta atth-ità politicu di 
mutuo soccorsa, rnppresetltnnze diplo- stnmpn fa complcmento tntta I'altra 
mnth:he e consclari, pcrmcnlc della vita ntth-ilà svolta dngli uffucj ccnsolur] 
nuovn del Iesclsmo (questo è vero : gti con il sedicente scopo asaisteneiale, lltll 
cmigmti non fnscisti ne smnc qunlche con il eecte cbiettivc di raccoglierc 
cosn, 11. d. r.), costituiscono da sole qunlche vittitaa frn colore che - vicini 
unn rete di giusto presidio ( 1) delfa ngli ambienti dei rifnginti - vengouo 
nostra razza, ece., ecc. • ns.snlitt dalla fnme e dalJa persecnrinne 
• n contemporanenmente a qnest' o- delle lcro famiglie in italia. In 

pern • positi\'a », lin' nitr• opcr..1.1 rom- qo!:St'nmbiente il Iascismo riesce quai­ 
pie il fascismo nell' cmigrn:.:ioue per cbe vctta nd 1: ncquisbm! • degli ele- 
cssu nun meno impurtnntc: Qudln di uu:nti. • 
pro\'Octtre, !?l!Uut lregua, gli nutnfiscisti Iuultn: 11!1 aJtro men:ato della po- 
lrridncibill qlJO ~copo di rendue loro lizin lnscis"" è rnpprescnllltn ùa qoclli _3• perchè il bonzismo non dichinrn ~tl- 
la vit.a iruposslblle, di paroliuarli o di cbe si usuuo chiwnnre i II lmssifoutli »- tnmente cln: il settarismo idiotn nel-- 
ullontnunrli dn.l luogo ln cui vivono e LiL il lndro, ·o l'.n.s.<:nssil1o pe.rseguitato la Jottn con~ la si~istrn 1111 hvvele 
in caf S\'otgono In loro -opera. 1: nnti- da gtn\•i condanne ha nnn sceltn sedu- nalo tuttn ta noslrn orgnniT.Zaziom: 
na.zionale •• ccnte : vendersi ulln poliziu e rincquis-- In gante nggi vcdc elle qaelli che fu- 

• Di frontt a questn sfon:o del go- tnre ll{)ertù., trnnquilJilii. comoditn, ~ rono semp-re acc-asnti di a.genti pro- 
,-emn italinno per fru.cistizzare l'emi- fnrMnche onori e cnriche nelln \'nstn \·ocntori non eruno in effetti che le 
b'Tuziunl!, tre .domn.mle s'impnngonn: mnngintoin c!Je il foscismo pn6 offrire. vitlime di un' impresn di un fascistn? 
l'ercbl! questo sforzo ha Inogo? Qunli- l.'alti1111l impres.:i. di Rizzo è molto 411 perchè \"eTSO il mas~malista Ver- 
risnltnti essu ottiene- e pua' otte:Ùere? r.n~tterislicn. llgli nveva incontrat!-' nu nocchi grnziuto dn Mus~oliui in se- 
lu qnalc modo noi, prole:tari antifnsciii- eleme11to di quella clte viene chiamnta gnito ad un ntto di trndimento sf 
ti, pussinmo combattere l'infiltraziune e 1:. la banda l'ollni,lro i, il qnalè s1 è pres- usnnu i gunnti gialli e si scrive: 
lu pro\'aca.zione fnscistu e cumnnqul! tnto ni c:ontrntt6 e si è vendttto (Ce:.- 1: ta qnestlonc pci-surwle uon conta. 
impedire ch' essi rnggiungnno gli oh- tnri); un· nitro che non ho ,·olnto mar- Aru:i io protendo u crf!dcre che Ver- 
biettivi cbe il governo italiano si pre- cinrc finn in fondo e nd un certo mo- nncchi · sfn 6einprc in bnonn f!!de, 
figge 1 mcnto,hu detenninato il fallimento del- pe:rch~ lo cnnosco bene», mentrc p~ 
• ,\!ln prlm~ clomandn è Len focil•: l'imptt.am poliziesca. (Del Vecchio.) agni mi1ita.nte. di i.inistrn si dà liberu 

ri!ipondere : I.u sforw che il inscismu Qucsti in gencrale i mezzi di cui il finto ni petnrdi dell' jnsnltp e._ dclln 
rom!)ie ha, cocne. causn primo - qunn. fosciswo si serve opcrando u tale scopn cnlnnnin? 

,915 19~6 ig:r 1916 1 ~ 
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t~oquc_ es,m non sin 14 soin - ln .poli- con cî~ll~ J)Oll!ICnti or!JaniZZD.zio~i {ru . , 
Con u1u1 ,mp"rflci ll° , ln r 3 9-5 tien d1 gaerru del govemo ltnhnno. le quoh Oguuuw in pnmn linl!n 1 C•1n- n i;e qnestn nnn ~, ra, 011nm si hn 11 

2 tleciatine e co n 11 mo :1 6 Ditci milioni di ontifaBcisti - dissemi- solnti e Je :\mbnsclote. dirittn di pcn~re. che nno divisione di 
Con ona _ s_~rlicJ~ ~Jtiv~ta- ()ri ~ JI.J ~- 

4"
1 

J-4 
42•5 •14•4 ~tJ, in F~ci~ in Sviu:t!lll, nel De~gio, Come· possônO di(enëlersi i prolctari? _la,ç~ · esis~ f~: ~'~geµtc P!ovoca~, :. 

11 6 deci.nane • • • _ _ • • • • 54_9 54_3 26•3 u .. 1 ., ll! n~II Iuglulterra. e. nelle due Af:"enche Evidt:ntemcnte !lolo attrnvf>fm un' or- ln ~~,n ed ~I ~nm di= co'!: _} !i~ol Ù':l·· 
Co11 ~na snperf1cle coltivatn da 6 11 4 - rnpprcsentcrebbc:ro pcc l'Itnhn (11el• ganlundone cl1e possn controilarc nrt- tlnh me_tod1 d1 l.nvoro, fpc1htà_ ·11 ~om- 
deC1atine in più - • . . • , , 1,1,0 16,r 6g.6 15 • .2 10_3 i:}J I' istnn!e fn cul cssn Cutrerit. in gnerm) c!1e il movimento in Italio, atlrnvcrso pito ngII_ Undici,. ui GWui, ni Snvoi'clli 
L d" • 1:1n pencolo gra.ve e nelJo slesso tempo c1oè il loro pnrtito, il partita cowunis- _e losco c~msm_(.'"71111, 

conlomÎ!~:
0

1':~~~~~ :;0 le l~e 
stntis_ti?te d~pentle ~ni, fatto-che ~i c~rca di unn. risez:vn. d'uominf impor~ule. » tn. Ln nostrn l'tnzione - 1o diciamo ann i _ 'R ndu s{ pr~segnn · ~el metodo _deJ_._ · 

cintine) net termine 1:. ~o~~nd~n~~t~~tnl n;;,d;~ (quth1 cite h_a.1':11° P!Ù di 6 de- Fm qm l'orgnno centrista. ,•oltn. per tutte - non. hn nessun co~~- l' imlil'oglio._ Noi. non u~biamo. CI_deSto:" · ·; 
l' Opprndzione è della. Centrale Sl:t::,;~ e ndi::~:tr: ;::t•~~c\ripresa du~- :\l.la domandn: perc.hè ques.to sfo~u pito PROPRIO dl!, svolt;crc in qu~_to q~clio clte si ~n contro Je ·spitf l)cr".CUi - . 
19:26 la p~liticn st!llini,itn ha portnlo ni ra!fon-.:uuento dei konlak. \1t,9f~d:t,:~ (D.5C1stn l!a lnogo, no1 prefennmo ns: ~m?~• perchè non 

0
poss1eùe u_n'. orga: -~mmo_ costt:~tti <.to. t1n~p1~mo beniss1mn,. :~· 

mcnto tle1 coutndmi poveri e medii. ' pondere m nitro modo • .Ln po_liticn dt munz1one cnpnce di controllnre, e dei ·ad nttendere pfe.i11 d1 d1([idclll.ll cJ1e 
Noi credinm~ _che tntte le stalistichc porta.te Jui centristi pruvnno chiorawen. guerrn del fas~smo 1_1nn è ln _ctinsn. Con-· mcul 4:orri.spondenti. Il ci;mpito del~n j }Il-~~ Jlruvütiu) hi_ vl~torla. rivoluzio!!Ù~. 

~c
1 
t:h«: ln pohttc~ prcvnlsn net partita rnsso hn !)Orlnto ni riRultAto che i dnnumtnlc. Prima __ ~•. tntt? è n~moto ,nostra (rnz1?ne. è _quel_lo: dt_ pre;tnre tI ·r1n.. _Abblamo cJJle11tn e~_ln_-qF11~ ·11bbin .. ·. 

kt ?1n1: hanno otllmnment~ applical:a ln fnmosa diretti,·n. di Ilouknrin 1:. llrric- che _quunto n 1:. pohbcn d1 guerra • il suo appoggm _a tnt~e Je __ inlziubve res- mo -eaitto pift soJ)m, e f'IU'. cùi 111: _rls· 
~1~~~:

1 ·~ ~uesto successo non snrcbb«:_ ~i nntura tnle da i.cnolere le fondn• fosc1~~10 hn dirillo ~d n~pi<" ~!sc?mi- pnnsnb!li del p,iirtito, e di esprimere i11 p~stn 11on ven-t1. per ._quanta: pot-·norr, 
<l 11 _Ottob.re 1917, llta a.Un comh:i:1one che un L-nmbinmentn rndicnle si mmta Ill confrunto nt moiti dehz10s1 go• propm11tn il. 5nu pnrere dove qnesto è ·smetlerr~io.~.E queAlof.nenr Interesi;l•_ 

~~~::i::~~;ii;grn::int,,mentc per6 noi non siamo Jnvanti a qnestn prOspdtlvo. vend d~ntocr_aüci. o. sociohlcmocrntiêL possibJl_e •. ::·.· ·.·.·~ .· _ . . . __ ~- --, :a,~i_-Ï,~tito, __ 98;it~n.it?(Wr1:-·,1~."eilri stessu· 
?:' •1 . . Uno scntt,:,re soc1nhsla hn 01111 .vol~ . J\fn.,aiia .. cosa··/:.·ccrln. Che !less"itlla inleiC!IS~ üti' botui cbe·· nccecnti dnt 

kou~:~ n qteSl:udne dtl lnvuro snl!!rinlo si \·edono i progr~si rentiunti Jni s~stenuto, ~ullo bnsi;_di )1:npi: rnf!ronÙ d~iJJ;'.Dtijf1tX··r11.1Îciste all' CSÎero deve :Settà.rismo aTttÎn.lnisho n~n ·Vedono·do--·-· 
nt qua ro Seguf'nte !!t!!rid · ~!!. b - pc!itic:i _1dtt#.1.;...-:;._,: gi~U;-_1,i.~i:,tgêr;r:;,ùilü cl,i:· ~a parte ·àeiie· orgn• ,:,•e mettono i. piedi: ' 

1. - Coutnùini poveri 
.1. - Contndiui umli 
3. - Konlok 

Parcantu1lt1tlolgr11ppocorrf1pon° 
llanlt11ll1lolldiliatlollt1t1i:onomlt1 

l~.6 
5r.95 
35,45 ,~.- 100.- 

Da questo q11odro rls111to : 
1" die I koulnks, bt"uch! essl rnppre~entlno o;uli•mente il :m % delle economle 

rurnli, hu.uuu quu!il il 5u % ùcl ,·ulon: delle wul1 hiu~: il JS % Ù<C". ,1vn1U di 
la\·oro, 11 J4 % Jdl11 superficie coltivntn e pnj?a.110 il J·• ~. delle 1111poste. 

:!.11 elle, per ooutro ·1 coutadlul poverl elle rnppresentnno dn., il 3:2 % delle 
ccouomie, huuuo solnuieutc I' 8 '¾, del vnlore delle mncchiue, JI 1:2 % del 
cnvnlli, il .:i.o % üclln superficie coltivntn e pogano n 13 % delle imposte. 

3° che i \."tmtndini medii i qanli roppreseutnuo il 47 % ·delle ecouomie bnnno 
il 4:2 % delle mncchi11e, il· 5:2 % dei cav:i.Ui, il 46 p.c. della superficie col­ 
th·ntn e pognuo il ,18 % delle impo_stl!. 
Si osserverà ln proponioue elc\'nta dei koulaks nel possesso delle mocchine. 

ll, CORSO D!l!,I,A DIFF!lR!lNZIAZION!l. 

Il corso dclln tllf!eccuzlnzione tlelle cnmpngue è mnrcnto dn unn disgregnzlone 
delle econowie po\'ere, da un mfforznmente dei kounlks, dn uno sr;,ostnwento 
\'erso di qucsti dcllo strato ogiotu dei oonlndiui meùii. In effetti il qundro 
portato dol camp. Ynkoliev n puginu 1881 (Corrcsp. lntcm. N° 1:24} tleve esscrc 
Cotllpletnlo con îl corcllnrio delle economie povue che si ilis&>reguno. 

Lll)uld111oed.,llb11n­ 
olon•lo 

lemponmo11nenla 
dol:l.:a111rreep1n11.lo 
1!1ruppo1uporior11 

Zonn d'import11izione 
Zona d'esportuzionc 
Cnucnso ùel Nt1rd 
Siberin 
Ucraina. 
Russin Biancu 

. .\.nnllottenu10 
Ec.ao.omtepofara 
~mpatH 

,..s 
65.9 ,;g., 
67.;1 
68.5 
61.5 

Queslo pro\•n chc i contndini po\•eri - il solido appot;·gio del protetnrinto 
(Lenin) - hnnno nttrnversnto un processo di grande disgrngnziouc delle Jora 
economie mem ,·e, uao parte molto minore delle loro cconumie t: passa ta al 
gradn superion:.. 
Ln dir(ereUEinziune t1elle cnmpagne è nncora mcglio pro,·ntn dalle tn\·ole 

portale du Ynkuliev u pagina 188: e le qun1i dimostrnno cite i cnmbiamenti 
che si sono upcrnri nel 19:25-26 in confronta n quelli operatisi nel 192~·:,s aouo 
nettamchte .n vauL,ggio dei konlnk ed a da1mo dei conlndini po,•eri. Qt1ti1ti 
numentnno fortcmeate in nomero, mentre il Joro peso specifico - seeoudc, 
le bestie da soma t:tl il complemento del bestinme ln rapporta al 19~5, - si 
riduce cou il vo.utnggio dei kouln~ e dei contndinj mcdii ngiuti. 
Nell' insicme detl' U.R.S.S. (senzn l'Urnl e ln Russil\· Bianca) eeco fa tn\·olu 

portatn d11l compnguo Ynkolie.v n png. 1883._· 

Gruppi 
Selll.ll bestinme' 
Fina n dite teste • • 
Dn:!n,tteste ••• 
ni disopra di .4 teste • 

Perceutuali 
1923-24 1925-26 

Questi criteri nHennnli 11i::i:ti non son11 
quelli chc lrnnuo gniùatn l'uziune tlel 
purtito Hnuru. Alln lu1.•e di quci;le tllret• 
tive occorre \'èrlllcure JlcsJlcrleuzu del 
pnssnln- per lmpe11ire che es~e non si 
lrnsfor111h10 in fnisl inutili. 

l 
Questo qundco provu: cJ1e le erouumie poi,"cre, be.nchè- esse tlltmeutino nu­ 

mericnmente, dimim::isi:11110 per rupportu ni hestinne dêl 12 p.c., che lo str.i.to 
del coutaüinî medii di1niuuisce, nnch' esso del 4 %, che ln strnto dei contndini 
ngiati au.ment.a del :e:2 %, che i koulak nnmentnno d1:I ,Sü %, Qnnle i: statn 
l'npplicazione del principio fo11da1uentnle di Lenin? Le ci!re porta.te (]nlln 
stl!Sso centristn Ynkoliev rispnndono molto eloquentemeute. 
Nella qn~tione J:ltu lo=iz:ione delle terre, il corso della dif(crcuziazione 

mnni(estn nnche Id :1 sno vero v.nrattere. Alla png. 1883, Ynkotiev confcrmn lu 
fitntisticn portnln m:Jlt: tesi dell' opposiz:ioue e da cui risulta elle gli sfruttatori 
preudono in locnrionc il JZJt % ed .nlfittnno il 30,50 %, i contndini metlii pn:n­ 
dono in locnzione il 67 % ed nlfittnno il ao.5 %, i contutlini poveri prendonn 
in locnzion~ il 19,9 % ed nlfittnno il 9 %, 
Mn mnuca in qaesta sbtistk-n ln di111011strazinne dei cnmbiamenti che s1 

sono vcrific::,.ti, cioè il t:or10 dello diHerenzniz.ione. 
Rccu il qundro contenuto nlln png. 18ïo (t.:orresp. Jntem.) nelle tesi dd· 

l' opposizionf' e ripresa dall' Ufficio Centrale di Stntisticn. per il 19?7. 

P. t". dclh1 
ocom,mlo 

Q q ~ ~ ~ " 

P,c.dellall!.rre 
afil1tall!I 

P.cdelletc:n e 
1f01to11 

SI, per contu di:l pnrtltu noi fot."CÎIIUlo 
1111ei;tn chinrissisnu bisognn. Pcr canto 
1lel pnrtil.o 11LLinmo ch~tu e r1:plkhia 

1• pcrchè gli orgnni del partita uon 
pnbblicnuo (qnnntn t! sta.lo d'nltron­ 
de pubbllcnto da un foglio sindncnle 
coutroltnto dni bonzi del centrlsmo) 
ln diffidn conlTo il Iunzionnrfo Un­ 
dici che lm !utto ln sua cnrriera nel­ 
t'intemo di:1 po.rtito nttrnversa i titoli 
della snn loltn contra la siuistrn. ~ 
cuntro dei {edeli ope.rai che bnnuo 
fondnto il partita in Italie 1 ~o ripe­ 
tiumo: qnnndo 11nesto messere fn­ 
sdstn, i::ercnva di fore opera di agen­ 
te prn\·ocntore nelle fila della sinis­ 
trn presl!nlundosl corue iJ cnmpione 
dell' 11ntice11trismo fu me!l110 ulla pur- 
ta pe.r 11nnuto non i;e ne conoscesse 
la reale c 1oscn fnnzianc. 
Spetltl im•ece ai boozl il gniode 

mcrito di nvere .nv1lDZ.4to questo mu· 
sculzoue nlle più delicnte cnriche e di 
n\'ergli cnnridnlù, Cra 1'.altro, il cum­ 
pito dî combultere coutro llordiga e 
ln sinislrn ntin Cunfcrenza Naziounlc 
dd P.C. Frnncese del 1,"Ïungo 19~7. 

::" perebê il bonr.ismo non diclliucn net­ 
tnmente che i metudi del lnvoro poli­ 
tico del pettegoleno e del ruffianis- 
1110 contru lu Concentrmdone ( in luo­ 
gf) della lottp politlen dtvennln im­ 
possibilc uun ,·olta chç, ullmveri;o 
l'antifascismo, ln cnllasione, si em 
ca~pletnmente mnnifeslntn frn il 
programma i.ocinldemocratico. e ln 
teorit?. centrista) hllllJlo condotto le 
nostre fila n divenÎre. nn campo di 
opunz:tone - sovrututto Dei suai n.rn~ 
bienti dirig1=utl - per le spie p.Jln 
~vnrellî? 

Sottoscrizionê pro, 
-i, Piomeièn,, 

Dinuco, .5.--; Gemmn, 2.-: 
Dcllu Vulle, -.i.5ri; Gilet, 5,-; 
l'dissei,, 1,-; l\Jathio,. 1.-:-;-_ 
Pefü~ei, 20.--; Fm cOmpngnii 
,5.50; l1rn r:umpngni, 1:-; 
Tola.le fr!I (rnncesi 43 pu"ri a 
.frs· belgi •••...•• 00.20 
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unrtu • l il corsieo t: di :ùforx). Ripor- zione •, del M:inifcsto, di coi Marx riot cbe nssie~!!- nll!i sun F~ziunt! l)q,. pou te snllll l\Ieuse di cui Prom,eteo !ii I! NOT A tinmu intl!gtnlmente lu criticn clic 111.!!...~ 'macve neUe "Parole che, nbhiamo ril>'?r- pone ln re\"!!iioue ilel progrnm~n co- occupnt~ n~i nu~eri prc~~dcnti. 
Iu di qeesm nlfermozione: tnto ospru rampogna. ·n pu questa mnuista. c t'jusertmentc nelb. scctnl-de- t\lln numone prepnr~tn in modo clu:· 

-- .- Net ManHcsto del comunl11il l' volta ci pnrc che bnsti. • · . mocmz:iu. loscio mollu 1t desidernrc, 1w pllrleci- · 
Va ,fa.- ~tntrl df1Jilr$l dèl compag11I, dellu: • Di tatte Je cluaei che, ni tempo ncco quonto, snOo stessc orgomeuto Ln -~tes!>o dissiùio frn i scguacl- di pnto nnn ttentinn di opcrni itnlioni, un 

ml!lllbrl 1fcl parlfto, i qmrll :10 11 .10110 nostro si trovuno di frnnte ulln borghe- ecrtve Sounnine net N" ::i6 del Bulletin l'rometco c i rnppalnrdiuni ci nddi- rapprei;entllnte dcllu Commissionc Sin­ 
mcn:br! :fr!l-i. ::oslra fr~lo11c, ltu111w sin, solu il pcvh:lluiulu .~ Ufü, ctesse Cummunit;i;e (genuui~mW':t.O 19::êj p.,-.· mnstra du: spcciulmenlc lJoe:,;lÎ uii.i111i 1la\:ul.: k;gu ùd Bûlituc:Ul cù il mou­ 
cs/ws:o Il ,lcsldcrio dl càllaborarc a vero.mente rivotnzlnnuriu. Le nitre clnssi gf11a 414: si uvviuno ni vecchi mctodi unnrchici durino c. .dellu C(!nfedernzlom: del J.,n 
Prnmclt:u. Dobbia111u 1111a rtspusla 11101/0 perlclituno e pertsccuc colin grunde in- c Lu t-rovnta_ d~Uo II stessc snccc :• die sono una tl~gencrnzi~me pi~cnlo_bor- v_uro. Itatiunn ~n·. estera , ; Dnrro, La 
praln1. 1.a üntstra lia scmprc combat- dnstriu; il proletnrio.to, ~r contra, ne nuu lusd11 disgrnz111lumeme sperare ~111. ghese del muvtrnentc rtvoluztonarto. rnuuone comlnctô molto, ma. molto 
111/0 Il 111C'l t11 lfl ddl/J Jilccolc mD11c1vr,: ê il prudotlo piû speclficc 11. Ln borghe- pure cuulru ogni uucsa, il mlnimo pra- 11 uostro cumpitu ê quetlo di rnmhat. mnle. Dopo una rnpidn C!.fln!IÎ7.ione del 
dl c11/ 1 centrlstl ll!ll!ll(J /11/clll'fln f. sin ê qui coaetderate corne unu cïeeee ~resso di un pcusiero pn\•erO e pcrpc- terè ogni ilcvioziom: upportunisi." cil compagnn bt:lgn eene sitnnzinne gene­ 
Jiarlllo cd li movlrmmtu prott:larlo. rivoluzionorill - i.n qnanto è l'ogente tuattle.nte· contrnilillorio, Essa. troiluce agni tentttl\'u Irnzion!stn; perchè 1: in. raie degli. opei:ni ~li.,. )la~.·~ col 
Prom~tl!i, il l'llfg111111 ddtd Jra:JiJuc. cf1 ddla. grande indnstrin - di froqte ni in elfettô sutto uoo. fonnn 1:olg:Rre qnes- conceplhtle un lmun Invçro funri t1t:lb preteslo di prendere il taro 1ièr' le eor­ 

sllllst;a .ipporo', lu tlm:a gc1um1lc, pus. fcrnOa!i e nlle cla.ssi medic dedsf n cou- to errore autichissimo di 1terdi11ando Tinen tracciota. dnll' flltema1.iunole co. na. - regal6 ni presentt un1 ·autudifesn 
JflllO ,11Ual11Jrarc ad csso I soli mcmbrl sermre tnlte Je poaizioui socloli che· I,assnlle: • Nei confrnnti della dusse manista. del lnrnro dn egli svollo du che ~ 
dc/la /rfJ:lonc. Sc a11c/11J q11alcl1c cccc:lo· sono cume lo 11petlra dl rnodi di pro- opemia, lutte le attre clnssi 11Ql1 for-. Nuturnhuentc o compngni, luvorure incuricuto ùel lnvoro sindnc!JIC !rn gll 
11c dovrà cs.rcrc /atta 111 scgldlo, a quiis- dndauc sofP11i;nnti. Fcudnli e ctaeet ure- mnnc elle una sala massa rc.,ulott.irin li, ln m"'uo nlle mnr.,;1.: upêrnle pcr pnrt:ir c;ni:roti itali!mi. 
to rc,:ola, quosto 1rvv\!rrcl salctllll"lllc pc, die non fonnnuo llnnque colin borghcsl11 Un ctmtunistn serio e sin pure mena- le sui terrenn ~ mulla pii1 diCfkile del 0ft ·11 bulscevizznto •, 14 cul 11ttivltù 
1inrc posta ad ortlcotl dl sd1lclta 11alt1- unu soin mnssu rcozlouarln. D'nltro luta, mnmentc istruito non pu6 lgnorure con meschiuo ln\'Clro ,li oppcsieione sih&c. luscln mollo n -lesldercre, in · modo 
ro fulfllca o mat ad arllcofl attt111mfl il prcletartctc è rlvo1mdonnrio rJspctto quolc vJgore l\lnrx ed Engels l'bÙnno hmticn. molto lùrellce, dimeuticnndo J'aggetto 
alla sl/.11a;lrmo partlco/ure lllll."nin Ilet ulln llorgheshdu qunnto tende n toglle,.. ecnïutntn ncllc c:riticlu: del prugrumma La secomln h:ttern trnttn argm_ncnli ctella riunlane, si dlede n fore il pm­ 
parlflo oct agit cf'lsarll ,te/la .fotta COii· re nlln produdo11e il cnrnttere capitnlis- ùi Gotha, • U' duuque un' nssurdilà di gill ei;,nminali ùnl J,oilctlitm, perciu' iu. cesse D Dnrro. Con grnmle sorprcan de­ 
/ro l dlrl,:c11fl. Nul11ra/11,(11/r: elle gtudl· tlco cbe lu borgllesin vuol perpetuere. plû - . ecrivcve l\lnr.t - quelhi di fore vltiamo il c•imp11g1111 u v"lerlu leirnen:1. ~li opeml prcsenti nlla riuniune qu~La 
dcra. dl q11cslc L'11C11l11all • ciac:kml •, l\fn il M1nlfeato egginuge cbe • le delle clmu;i mcdie, insieme cou ln bor- __ .11i ern trn11fummb.L• in un cclloqulc 11 duc 
·rtctfo publ1llca.:lo1111 ,:ab dl artlcoU do- clnssi medie •.. diventeuo rlvoluelonerie yhesiu c, 111:r i;t1prnmrncrcnto con i Al L-umpogun elle scnve drt Viller rt beee tli insulti. , 
·,,ull II c1.1111pag11f drl parllto clic 110n 11er tu prospettivc che s'nCfDccin loro <li Ceudo.li c una soin massa rcnziounrin ~ lmnllc ris1i•1111lin1110 chc se delle Ucc Un cumpagnu uostro intervenue nelln 
.to,10 1111J111{1rf rcgnlarl della Jra:luuo, ~ eedere trn pocu nul proletarlnto •· Dn ln (ncda. nlln classe opcrnio.. • [M cgli pucu chinre esli1tonu, qm:slc i;uno ut! <llscusüione metlei1do iu rilievo che nt­ 
.solm111mtc l'organl::a::lo,w dcllu 111Jstn1 qttcstt, pttntu di ,·lslR è dnnque uu' ns- uggiungc,·n: c. in occnsioue delle ultime ccrvellu tli quegll che 11011 ric6ce 11 tmverso lo ~cnmbio dl epltcti soporitl 
.frn:IC1110 11 1J011 la Redit=/01111 111 Promc- surdltà di plù il farè delle clnssi mcdie, cle;cluui, si è gridulo agJJ nrtlglnni, ai disct:ruere ln cl,inre1.7.11 dd conl'ctti, cumc: !n!ldstu, spia ecc. lu riunione 
tco. 1t11ltnme11te nlln borghesfo e, per so- picculi industriali, ccc. ed ni contnùini: Pro\'i il compngno u cumpreuder.: r il polew1 focilmente trnsConuare in un 

prnmmercuto, ni ieudnli, 11 uua soin • Nci nostri confrouti, voi non formate, vedrù cite non rertn la sinistrn sostirtJt- compo di ho:-. ma che 11011 Ki risol- 

s I massa renzionarln • dl contru alla chasse con i borghesi cd i fcudnli, d1c 1u111 la fornrnla. della. , Cunslituentc Repnh. \'e\·n cosi ln situuz.ione degti npeini !li QUVarine i baubau opernin. In occosione delle ultime cle- suln mll5sn renzionnri~ 1 ~ lbicnnn •, ciel , Govenm ùegli Operai ( Jupille e tnnto m~nn li~ risokcv~ il pro- 
. 7.ioni, MÎ è Corse proclamato agll nrti- Le due citozioni Cl d1spensnno da Cnnt4nclini I del Cuntrollo !.Ulle 11:,n. Ulema dell' orglllllllllZIO!'J.C dcgh operni 

ginni, a.l plccoli induslrioli ecc., e ni ogni commcuto. Esse ci inducono soin- che • cnme sotuzi,lne nlln sitnaûune italio.ui che risiedono uel DeJgJo. Il , . . , 

1

-:ontPtlini: .. Di frunte n uol voi unn menre a dure un consiglio all' cstetlSflre itnlinnn; cite non è la ;;ini;.trn che îu. uostro co1upnguo lue min ~ri" ~i rr0- 
Itt un mnnifeShtt?, di!ltribult.o n ~m- furmntc:, col lirlrghesi c cui fr~dali, die ûci manifesta che ripnrtiamo frn le vin i tt:lcgr1uumi di protesta n M11sso- poste coucrde pcr risolvere le due 

ne, un c~~,m~u:o dt ~nn nr~n~ua:r.mm: mm solo. mns;;n rc11zionnriu? • l.i11S11allt! corrispondf'nze dn Lione. Qnnmlo dcve lini pcr l'11ssu~sinin ,lei uostri cumpa- questioni che. tutti i pre11enli, dovettero 
r~11,pnn!ln ile e. partita, a.ssmulu ln si- l'"llo!-t'evn n mt:nndito il l\fnnlfcato co, pnrlnre delln sinistrn, egli clkn lld!e gni. :\lu dit: Jn siuistra im·N·e 1mstic11• :tccettnre per ttllll prcirnre che dietru ni 111
~;:n~t!l~:~~~r~;~~ noi 11011 mrtcci Îü· mu11l11"1, ?111,i' c~llle I ~uni . i.eg11;nci inglurie e . solnment~ llcth: ingin· le s~cssc hlce, su cni si è fnmlnto ''. \nVt'.rn siudacnJe si _sviluppn il ,·erchin 

mo ul cnu-cun die si fn caufro Su:vu- co11m;ca11v , ~:1t·~ te!>ti d· ,·u~ egh ~ rlt:, m.n 1~011 s1. ~vventur1 n tmttnr~ clell~ pnrl!lo _cum11111st:, ed. aife'.m~ l'hc gll t:incn mann~'Tlstu l he. t1111tn mole. lm 
rine

1 
SLtllo· base 'dl un superliclnlissimo l'ef;tensor~. S cgh fnti;lficn\·n 11 Mani, quest.Jotu pohti~he per~hè ultnm:nu dcmt:ntl ,1t:1111 ,;1tunwme 1tuimna ~-011 . fottn e rnntmuu n fore ni prnle~r1uto. 

esome delle sue O lnionî. Nol nttcn- [(li;tu cos11 g.rossolo11,,11,.-11te, non. cru cgli don~ sceghcre rr.n 1 ùue. cunu ~i tcugouo~ ln premei.sn pe.r Ju shm.'L'O uc1J1. ~e p_rnposte del ct~mp. uusl~) ~1 JXJs­ 
clinmn, per prununcford, di atutliure un cite per culurire ln sun ~llrunzn l'Ol ue- questo d1lemmn:. a rmnegnre le op1- iusurreuone t.lel prnleturiulu c nun pe, so1~0 nnssumer,e ~m,1 Per Ju1nI1e.. • • 
,lncumento!\ÎstemnticodiSoiivurineclie mici,nssoloti~tl e !e.udoh contra la ~r- nlonl ~r le •1unl1 hn nitre \'Olle corn· unn nun\'11 e1lb.ione dcl11.-\nlipnrlnme11. l t_Jnu Jelega.z1one d_elln Co11!m1ss1°: 
que!ti nun ha ·nucorn uLlilicuto. Dul g~es1n.• (ved1 l'edmou~ frnneese, PQl'1S, l,uUuln, n scrh•ere delle co~ elle non lo, . • ne S111d~l'tl~e n.t:1g11' 6~ rechera dagh 
11 Bulletin Cuumnmist~p•, t'orgnuo di L1liren11 de .11.l'flumn,mté •, 192:?, pog. hanno akuu fomln'!1~to. , i\fo I centri!lti non sou,, ,11 qul!st, 11u.prc11ditor1 ~e,. 1a_,or1 tlel ponte e? 
Sou\'nurlnc, noi di;;,;eutiaruo per moitis- 38-40, o l'cdfa:1m1e itulmnn, Roma, l\Ian· • ,Oucs~ ,•11lt:1 egh c! lm ~ntn .1 u,·cn· pnrere, pcrchù c!:liii s,,stengouo l'lic i" c.,;1ger~ da es:,;1 tl nspetto della co11d1- 
slme questiOni: qu lin t tticn . d. gini, 1go1, pag. 11). !l1011c d1 prO\·nre che S~u~·nnne, 11 lmu· enpitnlismn m:r.immlh:z,, e fatmo fnl\ir,, donl s1ndncnlt. 
cale~ rUS!lll., dell' nna~isi d:iln s1tu::rn:e Cosiccltè, quel nostro compngno, cre- liau o.~it.nto du~ l'ellt:l!ô~I, l! rcJnttnre ln .Î\'nluzit111c in Cermnnin, condiyiûnu, 2n Gli opcrui chc lnvornno ·uellu im- 
ecanamicn nttuule Mn I • t' de11do di c1tnre '-rnrx, lm citnto tnssalle 1lella rn·111,ta dct centnsti : • Lu Statn le rcspom;nliilith ùelln sconfittn dei mi presn procedernnno nd un Serio lo.voro 
priwn di dire che ·Souv~ri:c ~p=~a::: e lia ripetutn ln II gro:.solnnn falsificn- Opernio li. nat~ri ~nglesi, 1•at111n n1la Soeil!u\ .•lell1 ùl re.clnl~mento flilldn,cnle e. snrat~to 
tf'O'·rh•oluzioun.rio-uttendiamo di esiuni- . H _ • _ _ Nnz10111, penneltono ln disfntta l'llll'!<, pronti ail appelto detl or,;omsmo sm- 

:::t:.10tt,? 11~~utâment~ un •suo d~Cn< .. !1Jaêl[èlhWSnbi!~~'~'7-"'iii·37·~z. ,· . _ . ! tiWOimti1 ;~.g~i,1~::~~ .. ~~;~n{-:)~~~~!'~rij~~~.~~ .. ~c~1~~;e~ i:ni:~~~~~;,c:~s;·;,
1~%!:~ --~Î~ 

Afu·'\'i f: una quest.ione ,mlln qunle il ........... C{JRRLSPO·' N. D:EN' zE· · t mahdano 1n·_eslfin ,!.riit:7sk~· ~~;!.~Jt'.: .. ":'fa.1:1on: 111le bert modesœ~rich1esEê· 1r ... =-=.:·!i"1 
nnstro dfascnso ùn Scnvnt'Îne si è muni- . . ,. , . .· . p.ngni ,ldfo ,ini!\lm dd purtito russo dcgh opcru1: · •· ':?~ 
fc,ln(q·' molto chinrnutente. Si tralto · • · ;, · • · i • • - • · chc ,·ole,•nuo ln lntta contro Chang'. Per il layoro ge1~erale di reclntnn~epl0 ·:~é}j, . 

., :delle ··ëiei.10.b:i fr?nèesi e ·delta· to.ttica. ..,..---,- Kn\.Shek, h~eri,!\c..,m.o .al pntt? Fellng1!\ .n.egli o~gu'nismi ~in~nc~li, la Commis- }f~ .. ·~::: 
segnftn dnl' Pnrttto FrnU:cece. Noi nb- - • . . mentre c-entinnm d1 pmletnn ·\'engnn- .s10ne·Sm<facnle d1 I,1eg1 proceder~ nlla >;'7j:;_ ,J. . 
liitimo 11ppro\-ato fa talticn elettorole DA LJONE pretemh:mlo di mtcrp.retnrn~ if pcnslt:• nrrestnti perd,\: mo.nilestnno contrr ::mn·ctcnzinne di unn rinnione ijj tutti · ·~·;., · 
consiatenh! nella presentazione di liste . TU lu credo ch!!. fucciono più mule ul espellnno œntinnii:. di proldari 1·rn111 !fli nperai itnlinni orgnniz.z.o.ti. e questi 
o,·unque senzn L1occare con i !lncinl- NUOVA l\lASCALZONATA DorJlgll i;tes;;o dt quello che le hu futto nisti d:il partita e fom111no ln Leg;i - J'occordo cun tu Cummissiuue Siudn- 
demoerotici, e questo, se'm:n diminuirc C~NTRISTA , . il lascismo. Prun~eteo .,·iene tlisl;'buit~ ilegli nmil'i Jt:llo Rnssia, :iccozznglîa J; cnle di Liegi - nominernnuo Ulla Cam- 
di uno Uueo la nostro critien geuCfale ~e!l~ ~,lem1~he L0tmt1:' ~h uners~n apertnmente per le ,·11:. e ~cr 1 ~nffe an-ucuti senz.n clienli e rifiuti di tnlli 111isiuni: prov".isoriu Ja quo.Je stnbilirà 
n11n tntticn del pnrtîto, wnlgrndo Ill for- pol1tu:1 • n~tn m11c.'>tri Cl bnnno m: nel. mnme~to clte ~a rep~mn.e s1 oc- i partiti. un piano di lnvoro per hltf.4 ln regione. 
main sinistruidt" e~.scmi,iicisttl • dosse segnntu che l'urgumcnto '!on de\'e ~n1 c-nntsce ~111 n11St.n ury11111s~111 e su~ Mo il l'f>lllpagno dice che noi fon·i:1111, Dopa di ci6, una Va!'.tn pinp.igondn per 
coutfo ·c1assc ·1• St! qne!'ltn innclnmen- ess~rc, nffus~utu cou. frnst tendenzmsc 1i.,.~lry ~'l~~ale che non orn\'n q~~s1 del mnlt:' a llordiga. Guanli il comp. · l'orgnni,.zazione sin.!'lc-nle snrà fntto 
talc prolilemn dei rnpporti fr.1 it.rrolc- cd msmuu.11t1 te. qunh. non hannn. all':l m,.u perche: t: sequestrntu dalla po~mn. egli toccn nn tastn su cni ,-;inma seusi, nelle diverse locnlità delln regione ed 
tnrlnto e le cln:i:.si medie ln sîuistra lu, resnltntu che l'inni.pnnumto degh :1111- Prumeten fo belln mustm udle etlll'Ole ',ilissimi. I?; noi 11iumo <lisposti u teuere infine un' ns!lemblea generalc nominer!} 
presentatn delle sohtzio~i chinrissime. mi a dunnu della l'hiarifil'az:iune ncœs- ussi1:111e a Liberiti1, nit' .\vanti e ni b,!1-0n cunto dell' umuggio chc cgli indi- Ùt:Cinitivamente la Cummillsiunc che 
A parte .la., Conf"..renza dt:l compagne suri~ u~ ca~Pu rh-~1!11zio.nnriu. ~~ giorno.li fuscisti; ciuè ~- tuttn .10. stam· ri:na :1 [kmligri. ;\Jn egli - al di Cunri proi;eguirà il lnvoru di proselitismo in 
Bardiga nella primm•em del 19~5 ni- Letun, 1rotz.k1, D0rd1cn, c1 dnnno I p1û po. tullernta datln Pohzm. ~lt sembrn di do' de,·e pru,·nre l.!n minima contrn.· rucuo al\n massa degli eJnigrnti. 
l' Uni\'ersità Prolelarin. di Milano l'in- lu1ni11osi t'semri i.nt metrnlu pulemico che se ln l'oliziu tullera Prometeo, ciu' sto (ra i llocumenti di Dordiga e lt' ·Esseudo qnesfo la volontà aï' tutti i 
lervcnto dèlln siuistrn 111 l" Cou;resso entra le \·:irie i;cuolc politicbe. vnol dire cbe esso o ini.!irettanH!Jtte u pusitluni politlche di Prameteo. Q11cst~ compagni presenti; Borro li.:1. accettato 
del Partita Itnlinuo, uu11 uatn è già L'_a,·,·ersario si L-Ombattc <lopo a\'erne direttamenlc fo•,.orisce i disegni della gti sarebhe impossibiJe 5e I'm~eteo e si è lmpegnato n fore 1A prima riunio- 
st:i~ pubbliceta dn Prometeo elle hn analiz:znte, Cino u~i suai pnrticolnri, te ~rg1',esis stessn, . A.Jtrimenti l.'Ollle si uon pnbblicn..o;su gli scrit:i di Dunlîgn ne entro il mesc corrente. · 
riportato l'inœTI"ento di Dordign nlln ·c-oncuioni, e 111 si cowbatte a seconda spieg0; l'accllllimcnlo fl!roœ contra ,Ji gincchè i sooi compagni di tend~ Sc i,fatti ~guiranno le prmqesse, ffiP­ 
Se:;tn Scssionc· dcll1 nsecutfro i\llnr- le resultran:r.e della critica nlln lucc della noi cd il pern,esso di ·v.hn \."OUœsso ni (che gli hnnno imhnttito il cranio) ma cuti die in poco tempo si gnn<ln­ 
gato. idealogia nmxista, a([ib~iando poi _nn- siuislr!l 1 hnuno· banditn dalla flhim{la dc1 ·pnr- grierà il tempo perdato ed un se.rio 

fl!n agç-i. ,·og.liamo ùimostrnre chc 811 chc qucgli upo!ltro~ Che essi si merl- • La min convlnzione è lnttn c tutti tlto, gli ~rt~c.ali·. che il camp. Ilordigo tavoro sinwi.cale vcrrè. fottO nc,lla. pro- 
queiita que!.ti<Jne di tnttien, ln rivi:!to tauo. gli operni do,·rebbero pati4( questa. do- ave\·n puhblicnto. vincfo di Licgi. 
del. I'nrtito Itnlinno hn giù preso nnu Disgrnzintnmente 11ello. lnterna1.imml:! m1111d11: Perché per gli uni (1 slnlstri) Qnantu a cr: Prometco non è suppres- Prin111 di termiuare dobblamo segnii- 
pusbione u pagina 63-64 del N11 1.:: del CcJwunistà, questo ruetodo instnumto to.nt3 compintenza c ,·erso gll_llltrl (i, so, qulndi.fu il gioco della borghesia •. lare C-he qwuido si traltn di Jnvornre·sul 
19~S. foticosnmente h1 domtn he11 paco. In comnni~ti) tnntn repressioue? • rmi dnliblnmn unn rispustn mollo secal. serio, l'unauimitii si stnbilisce fro gli 
Risp'ond1:11do nd un quesito posto dnl un corto perindn 11i fempn i1iamo rien- IM ecce il camenlu dello stesso auto- Sgli 11i informi. Nui 11011 possi11.mo operni italinni. Nel rorso della riunfone 

conipngno V. A., i1 qua.le. riportnvn in- ,Inti nel ph\ ,·ers?glloffl metoùo della. re ilelle letterJ ': spiegurci troppo chiurnmi:nte ~cl1t un nnnrchico -. in un rnpido ed e((i­ 
rn:nplet.·nnente J'iuten•ento di un corn- in!linunzione e dell' insultn. I comito.ti • Oa due tnmpngui rice,·iomn. due let· ultri1m:nli !IÎ direbbe che faccinmo gli ea.ce intervento - ha dic:hiarato, du: 
pagnn di ~inistro nelln Conformzn d'in- :Ici ,·JJri Partiti Cumunisti ne da1111<; 11 terc: delle qonli uno. pubblichia1ûo c inlVrmotori dclln polizin. Ed n dircelo egli, pur c;;sendo nnnreliicO e r.uindi 
furnio:ioue dei gmppi itn.linni dl Jn\·o- più dcplure\·ulc t!!il!lllpio, iuicttnudola l'ultTU ri.mnllllio.mo 1;11 prôssiruo numero. surehbern proprio quclli die 1.Jannn p~r principio cnntrnrin a qanl.-.UlSi urga­ 
ro, Stnto Opemio scri\·evn qunulo se- ntln Lu ic cun rcsulluti disUstrasissimi. t:tl imli imitiumo tutti i compagni ad di!ôtrihuito il mnnifestino che nbhlnmo nimizione, pe.r djmostmn: In son vo­ 
gue: Un escmpio dei più cnrutteristid è quel- iritensificare lu collnbomzione sol nostra riportato c chc ci indien .•. "i\ln egli si lontà di contrihuire alt' inizio di .un 
• Ci propouinmo di esporre a. sua lo dnto dnll.:i uostra regione do\'e il bullctlino, perdtè cosi focendo riuscire- informi e vedn\ che ncltn Siessissimn Cmc:nce lu\•oro di difesn degli emigro.ti 

t:mpo, iri modo più sistemntfoo e corn- Comitata Regionnle ha prnihito forntnl· 1110 n collegare l'attività collettkn delln no!ltru situazione si trovano nncbe qttell1 itnlia11i, em disposto àd orgunizznrsi nei 
!11Dto cl_1e unn brcve noln non cansenta., mente ni compngui di leggere il Pro- ho.se cun iI centra, ottene11do il risulta· die egli chinmn i conmuisti e che ph\ sinùucuti cd a lavomre iu cornpldo ac- 
11. pcrummi di ::\Ia.rx su! crimpito dclla meteo, L'unicn nrgomento di mDlln iu t..1 JI numeutnre la. cnpncith puliticn dei CAAttamente devonn es.,;ere nltrimenti corda con gli altri compagni nriîmnti 
rncru!a ùurghcsia m~l~n rh·ulu:tione. li b~cc::i ~ \·ari. cnrn,pa,1n1i è: {siete contrn- cump:i~i. . centristi. Di piû. egli fa.ccîa p.ttem~inne dngli stessi propositi. 
compngno ~he, nelt' rnterveuto di cui n,·oluzmna.n). Se per l:llf;U ilnmnmlia- J,n pnmn Jettera nL-rem1n alla ùiffu- c vedrù. nelle ctlicole .anche il ginmole· L'inizia è buono, 11 prossimo ovve­ 
l~ l~ttera SI occupn, lm fotto delle citn- mo !uro in liase n qua.li fotti, essi ris- sinnc tlel giomale della sinii.tm II Pro- del centrii;mn. Che è dii;tTÎhnitn unclic nire ci dir6 ehi e dove sono i veri sabo­ 
zmni, J\lnccandolc da. tuttn l'nnnli,i che poud111111 (11cro:ltê fntc: 1lel Pmzionismu). meten • che nun ,;ene rn;luculnm dnllu nei cnflt:, e uelle stmde. Ma, nhhin tatori. 
Mn~. ha ~ato di tnluni. nvvenimenti Qucstu ê ljURllto i dirigcuti insegnauo Pnfü:io. rom, i nui.tri gîumali che agni pazicn7.n, que11to compngnu. Ln i.np- 
Sluru·, tld ,-ecolo ~or,.o (ln rh·ulu.ûuu.: _1i pr.olctvri cite 1lnvrru1u ùuu;ani c.,;scrc numero n:n;:tmm supp~,;ii. (Nulle. tli prcs5Îuoe ,•errii. Nm~ t,nppidu10 DA BRUXELLES 
tedescn del 1848, le lotte di clnsse in 1 nlihtl dclln lnlta c?ntro t11tto il mous:. straordinnriu euro compasuo), Lu hor• se primu O poi. iJ.i qualclie nitro S:&IENTitA 
Froncln nel 1848-51, la Conmue). di- tr110sn nppnrnto linrghi:se .e. i pionie.ri glu:sin.intenuiziono.Je è mrJltn più scnl- giurnnlc. IM ullurn· egfi- sari\ 50;. . · · · · . 
mni;t~n di ignora:e i primi elc111c11U del ·lelln ,ntt?\'n soclct?i _comnnisto. Oggi trn dl certi spvversiVi che credano di disfotto. :Mn ne preudn notn. Anche se N~ nostro numero 5 nbbinnlo dnfo uno.1 
mnrxismo. S':gh nvesse letto un pn' 11011 s1 thscnte r,iû, ~i e!lei:;:ui!lce ciecn- rovesdnrln con il verbnlii;mo rivalm:iu- ln snppressiune verrà. nol fnremo sncrl-' 1notitia non corrispondente olln 'vcrftà, 
n~te~atnmente 11. '- _3!nui.Cesto dei cornu- mente,'> sil'. mcsi.i al hnn,lc,, Ud è in nnrin, cn111e.un tempo Cecchin Darlierii., fici chc oi:;:gi non vengono chiesti ni 1Si trattn in effctti del ~a.Ho che nn 111511 

.li, con. ':111 !li inizro. la lctterntur.i hnse '! qucstl principii cite i.i iutendc Pcrcir.' esso non solo li lnscln fore, mu compngt!Î tli nltrn tendetw1. e con le ieomp11g~o)1n ricon1nt~ ~he .J'.tJ~i!~ .:_h}i-­ 
tnnnistn mil~tante, c ln • Critica dd forgiorc delle cosdenzc ri,·oluz.ionarie. pcri.imo indirettamentc incnrnggia ogni. uostre forze ·por11egniremo '·1/. llosttii. Jrlfin~to 'di pubhlicn!e 11n' Ô.r~i~~·-·. tli 
progrnn_imc d1 ~t~~ •• scrittn da Marx Un r~tto &pccirico .. Cou Ull siste.mn lnitfnth-a 1nm ·du~ ·kndn n sgre1ol11re ii Opelll Jj chi~riflciu:ione. Concluilendn /no~w::i e non .del.:..(~ttn cli1=:' ]!1 sl11ij1~. 
ne::~. ruenn ~1nh1n~. tlel_ s?o _pe115iero l'he ,nm couvsdnmu .Jn ,•cce~1ia ~atn. e nu,,·imcnto rivoluriono,rip, Il _lcro· u~ anche sê J'impnzlenw ·vt!l'n\ piesio .. 11~· :a!tu?!.e d~l·~n~.1?~0. nn't:b,be.'ii~u~ta 
:11,

1cn (i87_,J ~ p~u tnr~1 ric!~mntn ~on ll_q~n(e non. nbb1a1~0 nmt sohùu:m- rcrc ,è app~nln q~.~11? !h .t."lm~p1re ~me dl~fnttn c Prnmeteo !ltitA sopprei.60, noi \!11 pu~bh~r.e· 01:. ~r~~I~, ·~.!' 'll~!~~gn~ 
llngels, .n\~e!:me. cv1ta.ta <lt fare 7-'ltn, 1 d~ng.ent 1 fnbbr1ca110 uun Jettera fonzmue nvoluz1ohnrin l:i fiuln criticn. contiiiiieremo. . .. . . ... iQuci.t~ ·Jlon toghe nntùinlm1utlc. 1!1.11111 :~J~~ 11.Clcrm:1~10111 co;;1' 11\'.ventule e di ::he :itt1;h1115.cn11_0 poi ad 1111 mem.bro ai moVimcnti ma.n~O:.ti, /i .et1 :i,a ~:tµd~.rc' Je '. :Qnoûto.ol coffli:iiellto·. j>u).ibti~fu. a.àUo .:1..11~ .. ~n~~~~iti'a.-~vt:r~~~uns~·· ~J~~ :,Ç (Pr.a.;._ 

, u,rc n M .. rx ln pntermtà delle pro- .le! part1tn d1 ~sllerlm,nne, ln pulJbhcn- cunit.l:! che ùctcrµunnronu ln nco.r~fi~tn· stesso initofe di:Jfo. lèti_e·,n; - là· rinpastn· lt~nto:· .• ':1~1-·~onfrontr del!e·\yJill)llC 0-cl1c_: 
~n~ ~i~clien.e. ln .nn pnnto dl que!to nn 11,•I l½llett1no Internn del gi:uppi e ï1111iare un:t m~~~iorc impo:1t&iêi.i~e· ·è ·TiuViat.n··gtiicCht:.'6f:r~5i:.ï in nltet1u c]j' ·i.nnn· Ill -t.tnl!n; Mn questo··cr'gciÎ_iento 
i;cntto 11 Mn';tro si occupa del quo.rio e ln. fomm seguirc ù~ .U,i conimento, cl~J1e·b11~toglie: steS~e'. 1llssi si S~tJi:i Stuc• · unti riSpèstit JiCIH orSàitlsmo·~ rcspnnsn- v~rtù tr~ttntu n suo -tempo_. ·: 

~~f~iÏ~.É}.;~~~i~Yil[~{~jï:iif.~~;~:J~f!~~~~3ti 
c. .. 

1
.~na mnssn reazio- l "1111st~. Ricl.!1_:u~o.ndo,~t n' Bordigo. :,c·l leia:,r~1iii.t:is,t~-ir~.i1êscn:;è ·lô1s~esso:i.a·.:J.nasù.'-siinniiàtte·,:diigli ·ôJ'Cirii; dël'·ÛUovO· ' ";102; r'ue .. dë -1,tVïctairc, Bl'u:'[eites. 
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